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TITOLO IV- Capitolo  10 

RISCHIO OPERATIVO  

SEZIONE  I  

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi di cui al presente capitolo: 

— autorizzazione all’adozione del metodo Standardizzato Alternativo per la determinazione 
dell’indicatore rilevante delle linee di attività “servizi bancari al dettaglio” e “servizi 
bancari a carattere commerciale” nei casi di cui all’art. 312, par. 1 CRR (termine: 120 gg); 

— autorizzazione all’adozione, alle estensioni e alle modifiche rilevanti dei metodi Avanzati per 
la determinazione del requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo nei casi di cui 
all’art. 312, par. 2 CRR (termine: 6 mesi);  

— autorizzazione al passaggio dal metodo Standardizzato a quello Base, e dai metodi Avanzati 
a quello Standardizzato o Base, per la determinazione del requisito patrimoniale a fronte del 
rischio operativo nei casi di cui all’art. 313, par. 3 CRR (termine: 120 gg);  

— autorizzazione all’uso combinato di metodi per la determinazione del requisito patrimoniale 
a fronte del rischio operativo nei casi di cui all’art. 314, par. 1 CRR (termine: 180 gg); 

— autorizzazione ad apportare modifiche alle modalità di calcolo dell’indicatore rilevante 
previste dal metodo Base e da quello Standardizzato a seguito di fusione, acquisizione o 
cessione di entità o attività  nei casi di cui all’art. 315, par. 3 e 317 par. 4 CRR (termine: 120 
gg). 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 312 Autorizzazione e notifica 
1. Per poter utilizzare il metodo standardizzato, gli enti soddisfano i criteri di cui all'articolo 320, oltre ai requisiti generali di gestione del rischio di cui agli articoli 74 e 85 della direttiva 2013/36/UE Prima di utilizzare il metodo standardizzato, gli enti ne informano le autorità competenti. 
Le autorità competenti autorizzano gli enti a utilizzare un indicatore rilevante alternativo per le linee di attività "servizi bancari al dettaglio" e "servizi bancari a carattere commerciale", purché siano rispettate le condizioni di cui all'articolo 319, paragrafo 2, e all'articolo 320. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 312 Autorizzazione e notifica 
2. Le autorità competenti autorizzano gli enti a utilizzare i metodi avanzati di misurazione basati su propri sistemi di misurazione del rischio operativo, quando sono rispettati tutti i requisiti qualitativi e quantitativi fissati rispettivamente agli articoli 321 e 322 e quando gli enti soddisfano i requisiti generali di gestione del rischio di cui agli articoli 74 e 85 della direttiva 2013/36/UE e al titolo VII, capo 3, sezione II, di tale direttiva. 
Quando intendono effettuare estensioni o introdurre modifiche rilevanti ai predetti metodi avanzati di misurazione, gli enti presentano domanda di autorizzazione alle rispettive autorità competenti. Le autorità competenti concedono l'autorizzazione solo se gli enti continuano a rispettare i requisiti di cui al primo comma anche dopo le estensioni e le modifiche. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 313  Ritorno all'uso di metodi meno sofisticati 
3. Gli enti possono tornare a utilizzare un metodo meno sofisticato per il rischio operativo solo se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) l'ente ha dimostrato con piena soddisfazione dell'autorità competente che l'uso di un metodo meno sofisticato non è proposto al fine di ridurre i requisiti in materia di fondi propri per il rischio operativo che l'ente deve soddisfare, ma che esso è necessario sulla base della natura e della complessità dell'ente e che non avrebbe un impatto negativo rilevante sulla solvibilità dell'ente o sulla sua capacità di gestire efficacemente il rischio operativo; 
b) l'ente ha ricevuto l'autorizzazione preliminare dell'autorità competente. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 315  Requisito in materia di fondi propri 
3. Se un ente può dimostrare all'autorità competente che, a causa di una fusione, acquisizione o cessione di entità o attività, l'uso della media triennale per il calcolo dell'indicatore rilevante porterebbe ad una stima distorta del requisito in materia di fondi propri per il rischio operativo, l'autorità competente può autorizzare l'ente a modificare il calcolo per tener conto di tali circostanze e ne informa debitamente l’ABE. In tal caso, l'autorità competente può anche, di propria iniziativa, richiedere all'ente di modificare il calcolo. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 317  Requisiti in materia di fondi propri 
4. Gli enti calcolano la media triennale della somma di cui al paragrafo 2 sulla base delle tre ultime osservazioni su base annuale effettuate alla fine dell'esercizio. Se non sono disponibili dati sottoposti a revisione contabile, gli enti possono utilizzare stime aziendali. 
Se un ente può dimostrare all'autorità competente che, a causa di una fusione, acquisizione o cessione di entità o attività, l'uso della media triennale per il calcolo dell'indicatore rilevante porterebbe ad una stima distorta del requisito in materia di fondi propri per il rischio operativo, l'autorità competente può autorizzare l'ente a modificare il calcolo per tener conto di tali circostanze e ne informa debitamente l’ABE. In tal caso, l'autorità competente può anche, di propria iniziativa, richiedere all'ente di modificare il calcolo. 
Se un ente è operativo da meno di tre anni, può avvalersi di stime aziendali prospettiche nel calcolo dell'indicatore rilevante, purché inizi ad usare dati storici appena sono disponibili. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 314  Uso combinato di diversi metodi 
1. Previa autorizzazione delle autorità competenti, gli enti possono utilizzare una combinazione di metodi. Le autorità competenti concedono l'autorizzazione se sono rispettati i requisiti di cui ai paragrafi da 2 a 4, laddove applicabili. 
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SEZIONE II  

DISCIPLINA APPLICABILE  

Gli intermediari finanziari applicano le norme di seguito richiamate, salvo quando 
diversamente specificato nelle presenti disposizioni:  

— CRR, in particolare la Parte Tre, Titolo III “Requisiti di fondi propri per il rischio operativo”;  

— regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione o 
attuazione per disciplinare: 

1. l'utilizzo di metodi avanzati di misurazione basati su sistemi interni di misurazione del 
rischio operativo (art. 312, par. 4 CRR); 

2. l'uso combinato di diversi metodi (art. 314, par. 5 CRR); 
3. il metodo di calcolo dell’indicatore rilevante di cui all’art. 316, par. 2 CRR (art. 316, 

par. 3 CRR); 
4. le condizioni di applicazione dei principi della classificazione delle linee di attività 

(art. 318, par. 3 CRR). 

Vengono inoltre in rilievo gli orientamenti dell'ABE su: 

o Metodi Avanzati (AMA) Estensioni e Modifiche, emanati il 6 gennaio 2012; 
o Operational risk mitigation techniques, emanati il 22 dicembre 2009. 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 312  Autorizzazione e notifica 
4. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare quanto segue: 
a) la metodologia di valutazione in base alla quale le autorità competenti autorizzano gli enti a utilizzare i metodi avanzati di misurazione, 
b) le condizioni per valutare il carattere rilevante delle estensioni e delle modifiche ai metodi avanzati di misurazione; 
c) le modalità della notifica di cui al paragrafo 3. 
L'ABE presenta tali progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il 31 dicembre 2014. 
Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 314  Uso combinato di diversi metodi 
5. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare quanto segue: 
a) le condizioni sulla base delle quali le autorità competenti valutano la metodologia di cui al paragrafo 2, lettera a); 
b) le condizioni sulla base delle quali le autorità competenti decidono se imporre le condizioni aggiuntive di cui al paragrafo 3. 
L'ABE presenta tali progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il 31 dicembre 2016. 
Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 316  Indicatore rilevante 
2. Gli enti che applicano principi contabili diversi da quelli stabiliti dalla direttiva 86/635/CEE calcolano l'indicatore rilevante sulla base dei dati che meglio riflettono la definizione di cui al presente articolo. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 316  Indicatore rilevante 
3. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per determinare la metodologia di calcolo dell'indicatore rilevante di cui al paragrafo 2. 
L'ABE presenta tali progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il 31 dicembre 2017. 
Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010. 


a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 318  Principi per la classificazione delle linee di attività 
3. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di attuazione per determinare le condizioni di applicazione dei principi della classificazione delle linee di attività di cui al presente articolo. 
L'ABE presenta alla Commissione i progetti di norme tecniche di attuazione entro il 31 dicembre 2017. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al primo comma conformemente all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1093/2010. 




